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Intervista al leader1 Cobasssuteoremigiudiziari e nuoviscenari

Bern

“ricercati”, e cioè, che siano i Cobas a
doversigiustificare quandoinunanno

+ emezzo nessunoci ha mai interpella-
to per sapere che cosa accaddenella
piazza di cui eravamotitolari». Poco
primadipartecipare a “Porta a Porta”,
il leader Cobas, Piero Bernocchi ha
discusso con Liberazione dei“nuovi
inquietantiscenarigenovesi”"chehan-
no accompagnato la presentazione
degli esponenti Cobas, Giacomo
Mondovì e SimonaCerrone,al tribu-
nale di Genovacheli-aveva cercati.
attraverso un'inserzione a pagamento ,

su un diffusissimo giornalecittadino.
< «Come-scoppiarono le bombealla
questura proprio quando stavano per
uscire le incriminazionideipoliziotti

‘perle torture di Bolzaneto, anche ora
. tutto scoppia-a ridosso di.un'altra.
verità: quellaacuipocheore primaéra '
arrivata un'altra parte della procura,
ossia che alla Diaz furono fabbricate
provefalse pergiustificare lamattanza
della polizia».

Perchéun«accanimentogiudizia-
rio»,comelochiamatevoi,suiCobas?

In pratica, veniamodescritti come
pazzie masochisti perché prima
avremmo convocato unosciopero,
organizzato una manifestazionedi
10mnila persone con'delegazioniinter-

. nazionali; e poiavremmofatto inse-
guireil nostro corteo,fattoferire alcu-

‘ ni nostri esponenti,tutto perlasciar
sfasciare un po’ di vetrineal cosiddet-
to blocco nero. In realtà qualcun altro .
Ji lasciò fare per poter dire “vedete .
come sono violenti, ecco perché sia-

| modovutiintervenire”, In realtà;il

‘ cheele azionilegittimedi autodifesa. .

quadro è più ampio.Ci sono teoremi
anchesui disobbedientie sugli inci-
denti di via Tolemaidenei confronti
dei quali siamosolidali conchi, in
quelle ore, tentò di difendersi daattac-
chi assassini. D'altra parte l'intero
‘movimento,da Firenze, ha riconfer-
matoladistinzionetra assalti alle ban-

Noi, certamente, siamosotto tiro,
assieme a quelle aree che appaiono
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più.radicali, militanti, combattive ee
nonconcertative.

+ Maci sarebbero intercettazioni e
filmati che mostranotute nere negli
spazi gestiti dai Cobas a Genova,il
campo ela scuola di Quarto.

«Abbiamoospitato migliaia di per-
sorie,forse cinquemila, e a nessuno
abbiamochiesto documenti. L'atmo-
sfera era ovunqueospitale e i cosid-
detti black bloc mica hannotessere o
tre narici!

 

.  Sonosottotiro

‘ le componenti più radicali

e non concertative. Si tratta

| di quegli stessi soggetti
che diventano ingombranti

- quandoqualcuno tenta

| diergersialla testa
di una presunta alleanza

tra “no global” e girotondi

 

/Nelluglio 2001,voi Cobas foste tra
i pochi a dareuna lettura non conso-
latoria del fenomeno, che nonridu-

cesse le tute nere a infiltrazionidi
polizia o di fascisti.

Sonotesi che non reggono:stiamo
parlandodicentinaiadi giovanie gio-
vanissimi che hanno messoinatto la

| praticadiassaltare vetrinee altri sim-
bolidel capitalismo già a Seattle, Praga
e Nizza. Solo che lì non furonostru-

mentalizzati per massacrarecorteidi
massa. Quelle pratiche sono distrutti-
ve e perdenti per il movimento. Allora
il problemadelle aree antagonistesarà
difare in modochenonsianoattratti-
ve. Tuttavia, la fascinazione per certi
atteggiamenti spesso viene operata da 

: queglistessigiornali (quandosidescri-
vono pochecentinaiadi guerrieri

- ninja, ad esempio) che poi partecipa-
no a operazioni di criminalizzazione.

Cheeffetti,oltreaquelligiudiziari,
potràavereilteorema“BlackCobas”?

. Noisiamostati sotto tiro anche
all’epocadeidelitti D'Antonae Biagi.Il
tentativo era, ed è, quello di trascinare
l’antagonismodeilavoratori su un ter-
reno di mero ordine pubblico. Da un
puntodivista giudiziario, tutto ciò,

© svanisce in pochesettimane mapoi
nessuno “chiederà scusa” peril velo,

‘ persistentee insidioso,di sospetto che
hacontribuito a stendere.

« Sembra che,sul pianopolitico, la

s£ divisione in buonie cattivisi stia
riproponendoanchein altre sedi.
Comeal Palasport di Firenze.

C'è unasingolare coincidenzadi
tempi ma, naturalmente, nessun
altro collegamento. Nel dibattito
politico, alcune componenti diventa-
no ingombranti quandoc'èil critica-
bile tentativo (vedi le dichiarazionidi
Moretti) di ergersi a rappresentantidi
tuttiimovimenti. E' fuori discussione
il diritto di selezionaregli interlocuto-
rimaè insostenibile chetutto ciò ven-
gaspacciato perl’alleanza tra “no glo-
bal” e girotondiper investire Coffera-
ti della leadership, come ha cercato di
fare chi hagestito la kermesse. Il
movimento nonappalta la sua rap-
presentanzaanzi, la sua pluralità è
attrattiva e chi la rompefa unerrore.
Se devo giudicare Cofferati prendo
atto che, fino a non molto tempofa,
considerava la guerra “una contin-
gentenecessità” facendo ilpaio conla
“guerra umanitaria” di D'Alema; che
ancora difendela parità scolastica;
che nonvuoleestenderea tutti l’arti-
colo 18; che si opponealla BossiFini
ma nonspende unaparolasui centri
di detenzione. E neanchesugliarresti
di Taranto e Cosenza.

+. Però hariempito le piazze...
.. Sì, ha riportato in piazza la Cgil,

maquesto nonlo fa un campionedel-
l'antagonismo.Il suo progetto è
migliorarel'Ulivo.

:no Antonini
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politici

entonon.

appaltaassuaairi
orreisi dibalaise l'iimpo- i

« ‘ stazionecheilpiocurato-
re Pellegrino- e il quoti-

diano La Repubblica - stanno dando
alla vicendadei nostri compagni ;
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Firenze, 9 novembre 2002,la grande manifestazione europea contro la guerra che chiuse i
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